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Continua la lunga estate calda

Anzi, e’ solo l’inizio …
Il 26 e 27 giugno scorso si è finalmente tenuto a Bergamo l’incontro – da tempo richiesto - tra le scriventi OO.SS. ed i vertici aziendali di BPU per discutere della regolamentazione e dell'armonizzazione del part time in tutte le Banche del Gruppo, degli inquadramenti di BPU, di Direzione Centrale delle Banche reti, delle restanti figure di rete non previste dall’accordo del 21 luglio 2006 (Responsabili di Filiale, RAO e RAC) e dei Ruoli Chiave.

Su tutte queste problematiche, già da troppo tempo sul tappeto, l’Azienda si è presentata con posizioni assolutamente non condivisibili e di forte chiusura, ben lontane, quindi, dalla logica d’armonizzazione richiesta dalle scriventi OO.SS. e dalle aspettative dei lavoratori interessati, che oramai da moltissimi mesi attendono, con ansia, un adeguato riconoscimento del ruolo svolto.

Sembrava quasi che la controparte non avesse nessuna intenzione di entrare nel merito della trattativa, attivando comportamenti che potremmo definire dilatatori, inaccettabili in un confronto che avrebbe dovuto concludersi già molti mesi fa e che invece non è ancora di fatto iniziato.

Nello specifico, lasciando ovviamente aperto il confronto per definire “eventuali” altre posizioni “strategiche” (ovviamente minime…), la delegazione aziendale ha presentato alle OO.SS. un documento che identifica pochissime attività da riconoscere ai fini inquadramentali sia in BPU sia nelle Banche reti, osteggiando la richiesta sindacale di un’attenta e scrupolosa verifica di ogni ruolo e/o funzione oggi presente all’interno delle Direzioni.

Sul Part Time, la proposta aziendale non solo non va nella logica di armonizzare, possibilmente al meglio, le varie discipline presenti oggi nelle Banche ma addirittura, ad avviso del Sindacato, acuisce le diversità oggi presenti, rendendo più difficoltoso l’accesso a tale istituto, già peraltro utilizzato in modo estremamente contenuto.

Sistemi  Incentivanti

Già nel corso degli incontri aziendali si era contestato alla controparte il mancato rispetto degli impegni assunti con lettera del 18 febbraio scorso. Tale aspetto è stato naturalmente ripreso e rimarcato nel corso dell’incontro di Gruppo sopra ricordato senza registrare importanti mutamenti della posizione aziendale. Quest’ultima, infatti, si è dimostrata estremamente refrattaria sia rispetto alle sollecitazioni sindacali ma, anche e soprattutto, alle rimostranze dei lavoratori che in tutte le Banche hanno energicamente dimostrato di non aver assolutamente gradito il modello scelto – ricordiamo unilateralmente - dal Gruppo BPU nel trascorso esercizio. 

Pertanto, dopo l’ennesimo ed inutile incontro aziendale, nei giorni scorsi le Banche hanno provveduto a comunicare alle Rappresentanze Sindacali, come previsto dal CCNL, la conclusione della procedura sul sistema incentivante 2006, prendendo atto della impossibilità di trovare soluzioni condivise e dando quindi corso a quanto unilateralmente deliberato.
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come già avvenuto per il 2005

non condividono il sistema incentivante per l’anno 2006

perché l’impostazione proposta, e fortemente voluta dalla controparte, evidenzia, ancora l’assoluta mancanza di criteri oggettivi e trasparenti.
Il sistema nel suo complesso - per effetto dei farraginosi meccanismi di calcolo e per l’incertezza legata agli obiettivi da raggiungere - non incentiva effettivamente gli obiettivi di squadra e non rende certo il riconoscimento dei relativi premi al conseguimento degli obiettivi assegnati (che, peraltro, continuano ad essere cambiati in corso d’opera con buona pace della “trasparenza”, della “obiettività” e della “certezza degli obiettivi” da raggiungere).

Ancora una volta, quindi, si assiste ad un atteggiamento da parte dei vertici aziendali improntato all’assoluta chiusura nei confronti delle giuste istanze dei lavoratori, dimostrando di non comprendere lo stato di malessere che giorno dopo giorno sta crescendo e, quindi, attanagliando tutte le banche del gruppo per effetto soprattutto “dell’esasperazione da budget” e del comportamento da capo’ adottato da qualche rampante manager.
Ai colleghi, in relazione al sistema incentivante per l’anno 2006, si raccomanda di non cedere a nessun tipo di lusinga o di pressione alla vendita (peraltro formalmente vietata, nel nostro Gruppo, dall’accordo del 6 agosto 2004), di rispettare i tempi e le modalità della prestazione lavorativa come previsto nel CCNL vigente e di non incamminarsi in un percorso di vendita senza rete che, oltre a determinare ansia e tensione, accentua il rischio di errori sul lavoro senza garantire alcun premio anche in presenza di obiettivi conseguiti. 

Nel frattempo, le scriventi OO.SS. si riuniranno per stabilire le azioni più opportune da intraprendere in ordine alla non condivisione del sistema incentivante 2006 definito, ancora una volta, unilateralmente dalla controparte. 
Tale percorso si rende necessario anche per rispondere al progressivo deterioramento del livello di relazioni industriali che si sta registrando all’interno del gruppo BPU e per riportare un clima di vita e di lavoro accettabile in tutte le aziende. 
Nei prossimi giorni proseguirà a Bergamo il confronto sulle altre materie sospese e si procederà nella trattativa sugli inquadramenti e sul part time. Ma se il buongiorno si vede dal mattino…

Sarà cura delle scriventi OO.SS. inviare, come sempre, puntuale informativa sul prosieguo del confronto.

Bergamo, 5 luglio 2006

Le Segreterie di Coordinamento Gruppo BPU
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